
 

 



VAS del PGT. Integrazione documentale a seguito di nota ARPA prot. 99588 del 11/7/2008 

 

Con la nota indicata in oggetto l’ARPA della Provincia di Lodi ha formulato una serie di valutazioni in ordine ai 

contenuti del Rapporto Ambientale nonché della bozza del Documento di Piano. 

 

Il presente documento riporta le integrazioni richieste da ARPA per la parte descrittiva. 

Vengono altresì allegati gli elaborati grafici cui la nota integrativa fa espresso rimando. 

 

1. Componente rumore 

Il Comune di Fombio con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 23/6/2008 ha nuovamente adottato il Piano 

di Zonizzazione acustica, che costituisce una riedizione rivista e corretta del precedente documento approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 18/09/2003 ed annullato dal TAR Lombardia con sentenza del 

11/06/2007 n. 4957. 

L’ARPA di Lodi ha già avuto modo di esaminare il suddetto piano, successivamente all’emissione della nota di cui 

all’oggetto, formulando una serie di osservazioni e di richieste di integrazione che troveranno compimento nella 

delibera di approvazione definitiva. 

 

 

 



2. Qualità dell’aria 

In aggiunta al documento già in possesso di ARPA sono state introdotti i dati relativi alle emissioni ed alla qualità 

dell’aria registrati dalle centralini dislocate sul territorio provinciale avendo come riferimento i parametri della 

stazione di Codogno e San Rocco al Porto, che rappresentano i punti di misura più prossimi al territorio comunale. 

 

 

 

 

ARPA Lombardia - Regione Lombardia.   Emissioni in provincia di Lodi nel 2005 - public review 

               
  SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM2.5 PM10 PTS CO2 eq 

Precurs. 

O3 

Tot. 

acidif. 

(H+) 

  
t/ann

o 

t/ann

o 

t/ann

o 

t/ann

o 

t/ann

o 

kt/ann

o 

t/ann

o 

t/ann

o 

t/ann

o 

t/ann

o 

t/ann

o 

kt/ann

o 
t/anno 

kt/ann

o 

 Produzione 

energia e 

trasform. 

combustibili  

1.366 1.204 119 119 318 2.775 8,5   14 18 22 2.780 1.624 69 

 Combustione non 

industriale  
41 448 1.010 281 4.103 438 40 8,0 182 188 196 456 2.012 11 

 Combustione 

nell'industria  
379 279 66 8,1 517 158 12 0,3 13 16 20 162 464 18 

 Processi 

produttivi  
2,3 6,3 632 

 

1,7 11 

 

0,1 11 25 26 11 640 0,2 

 Estrazione e 

distribuzione 

combustibili  

  

 

212 2.418 

      

  51 246   

 Uso di solventi  0,0 5,0 2.761 

    

0,0 3,9 11 13 22 2.767 0,1 

 Trasporto su 

strada  
22 3.910 1.516 88 6.754 719 26 100 224 270 331 729 7.029 92 

 Altre sorgenti 

mobili e 

macchinari  

15 1.041 176 4,6 491 82 32 0,2 146 153 162 92 1.500 23 

 Trattamento e 

smaltimento rifiuti  
1,8 24 1,9 3.083 0,5 16 0,1 17 0,2 0,2 0,5 81 74 1,6 

 Agricoltura    64 43 ###### 554 

 

742 7.580 38 73 148 545 393 447 

 Altre sorgenti e 

assorbimenti  
0,0 0,1 492 0,2 20   0,0 0,0 11 11 11 0,0 494 0,0 

 Totale  1.827  6.982  7.028  #### #### 4.198  860  7.706  644  766  929  4.928  #### 662  

 
              



 

 

  

  SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM2.5 PM10 PTS CO2 eq 
Precurs

. O3 

Tot. 

acidif. 

(H+) 

 Produzione 

energia e 

trasform. 

combustibili  

75 % 17 % 2 % 1 % 2 % 66 % 1 % 

 

2 % 2 % 2 % 56 % 9 % 10 % 

 Combustione non 

industriale  
2 % 6 % 14 % 1 % 32 % 10 % 5 % 0 % 28 % 25 % 21 % 9 % 12 % 2 % 

 Combustione 

nell'industria  
21 % 4 % 1 % 0 % 4 % 4 % 1 % 0 % 2 % 2 % 2 % 3 % 3 % 3 % 

 Processi 

produttivi  
0 % 0 % 9 % 

 

0 % 0 % 

 

0 % 2 % 3 % 3 % 0 % 4 % 0 % 

 Estrazione e 

distribuzione 

combustibili    

3 % 11 % 

       

1 % 1 %   

 Uso di solventi  0 % 0 % 39 % 

    

0 % 1 % 1 % 1 % 0 % 16 % 0 % 

 Trasporto su 

strada  
1 % 56 % 22 % 0 % 53 % 17 % 3 % 1 % 35 % 35 % 36 % 15 % 41 % 14 % 

 Altre sorgenti 

mobili e 

macchinari  

1 % 15 % 3 % 0 % 4 % 2 % 4 % 0 % 23 % 20 % 17 % 2 % 9 % 3 % 

 Trattamento e 

smaltimento rifiuti  
0 % 0 % 0 % 15 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 2 % 0 % 0 % 

 Agricoltura  

 

1 % 1 % 71 % 4 % 

 

86 % 98 % 6 % 10 % 16 % 11 % 2 % 68 % 

 Altre sorgenti e 

assorbimenti  
0 % 0 % 7 % 0 % 0 % 

 

0 % 0 % 2 % 1 % 1 % 0 % 3 % 0 % 

 Totale  100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



Valori degli indicatori della qualità dell’aria in provincia di Lodi 2000-2005 

(Rapporto sulla qualità dell’aria di Lodi e Provincia 2005 – Dipartimento provinciale di Lodi – ARPA Lombardia) 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

3. Acque 

Sono state prodotte ed elaborate le cartografie relative ai sistemi di adduzione dell’acqua potabile e lo schema della 

rete di fognatura esistente sul territorio comunale. 

A questo proposito si segnala quanto segue: 

• la rete esistente è prevalentemente del tipo misto, soprattutto per quanto attiene le zone di meno recente 

edificazione 

• la rete di fognatura dei comparti di espansione attivati in epoca recente è provvista di un sistema separato, nel 

quale le acque nere recapitano nella rete comunale preesistente mentre quelle bianche, in ossequio ai disposti 

del Piano Regionale di Risanamento delle Acque, vengono convogliate ai corpi idrici superficiali e pertanto non 

incrementano il carico idraulico del depuratore comunale. In particolare le lottizzazioni residenziali che hanno 

adottato tale sistema sono le seguenti: 

PL Tassi - SP 20 Fraz. Retegno 

PL Cascina Pasquina – via Mazzini – Fraz. Retegno 

PL Borgo – via Fiume – Fraz. Retegno 

PII Bronte – via Vespucci – Vill. La Costa 

PL Le Primule – via Piantada – Fombio 

PL Franfed – via Dalla Chiesa – Fraz. Retegno 

La lottizzazione produttiva relativa all’insediamento Vigorplant ha adottato un sistema separato con 

convogliamento delle acque bianche all’interno del colatore Brembiolo con bypass di alimentazione del laghetto 

comunale. 

La zona industriale ex Montecatini, ora occupata da Akzo Nobel, Dow Italia e Lambda, è dotata di sistema di 

fognatura interna provata con canale scolmatore collegato al colatore Brembiolo. 

La zona industriale posta a sud dell’abitato (zona Diusa e zona lato destra via Gerole) sono dotate di rete privata 

con depuratore privato. 

Per quanto riguarda la qualità delle acque del reticolo idrico superficiale, in assenza di dati derivanti da campagne 

ufficiali di misurazione, si fa riferimento ai dati presenti in letteratura ed allegati alla relazione integrativa del R.A.. 

 

4. Stazioni radio base 

La normativa specifica che verrà dettata dal Piano delle Regole recepirà i contenuti delle normativa vigente fissati dal 

DPCM 8/3/2003. 

 

5. Matrici Ambientali 

Nella versione aggiornata del R.A. sono stati corretti gli errori segnalati da ARPA. 

Si riporta di seguito il testo aggiornato dei punti 6.5 e 6.6 

 

 

 



6.5 Prima Matrice: criteri di compatibilità / obiettivi specifici del PGT  

La I^ Matrice: 
è finalizzata ad evidenziare le incompatibilità tra gli obiettivi del PGT, individuati dal progettista, e i criteri di 
compatibilità ambientale. 
Rappresenta il momento in cui si procede alla verifica e valutazione della compatibilità ambientale degli obiettivi di 
piano, certificando se le questioni e gli interessi ambientali sono stati presi in considerazione fin dalle fasi di 
formazione del piano (nel rispetto di quanto stabilito dalla Direttiva europea sulla VAS). 
 
Ogni qualvolta che dall’incrocio degli gli elementi scaturisce un’interazione negativa (evidenziata nella matrice con il 
simbolo X) o presumibilmente tale (evidenziata nella matrice con il simbolo -?) si è proceduto agli opportuni 
approfondimenti. 
 

CRITERI                                                                 OBIETTIVI 
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1.Contenimento del consumo di suolo X V X - ? V V V V V V 

2.Contenimento consumo di risorse non rinnovabili X - ? X O V V V V V V 

3.Miglioramento della qualità delle acque superficiali 

e sotterranee 
V V V O O O O O V V 

4. Miglioramento della qualità dell’aria - ? O - ? O O O O + ? V V 

5.Miglioramento della qualità ambientale e tutela del 

patrimonio naturale 
X V X O V V O + ? V V 

6.Recupero dell’equilibrio tra aree edificate e non O O O O V V V V V V 

7. Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio 

culturale 
- ? V - ? V V V V O V V 

8. Conservazione della biodiversità X V X O O O O O V V 

9. Contenimento dei rifiuti - ? O - ? O O V O O V V 

10. Riduzione dell’inquinamento acustico - ? ? - ? O O V O O V V 

11. Riduzione dell’inquinamento da campi 

elettromagnetici 
O O O O V O O O V V 

 

 



6.6 Seconda Matrice: azioni di PGT/componenti ambientali 

La II^ matrice è finalizzata ad evidenziare le incompatibilità tra le azioni del PGT e le componenti ambientali, al fine di 
evidenziare tutte le interazioni negative (evidenziate nella matrice con il simbolo X) o presunte tali (evidenziate nella 
matrice con il simbolo -?) e di ipotizzarne possibili misure di mitigazione e/o compensazione. 
Dalla matrice si dovrebbero desumere non solo quali impatti scaturiscono dalle trasformazioni del territorio previste 
dal PGT, ma anche eventualmente quali tra le azioni finalizzate al raggiungimento di un medesimo obiettivo, sono 
meno impattanti. 
Ovviamente è necessario interpretare l’insieme degli impatti negativi in relazione alle criticità delle componenti 
ambientali relativamente allo stato dell’ambiente del comune di Fombio.  
Sarà dunque necessaria una verifica sulla II matrice nel momento in cui saranno chiare le principali criticità emerse dal 
quadro conoscitivo in modo da poter fornire le corrette indicazioni di attenzione, di mitigazione e di compensazione 
degli impatti sulle componenti ambientali critiche 
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A.1 Nuova zona di espansione in località Retegno/La Costa 

(capacità endogena del PTC) 
- ? - ? X X X X X X + ? - ? + ? V 

B.1 Eliminazione plessi scolastici esistenti e costruzione 

nuovo polo in località La Costa 
X X X X O X X O + ? X + ? V 

B.2 Riduzione della dotazione procapite da 26,5 a 22,0 

mq/ab e ridestinazione standard in termini qualitativi 
+ ? + ? + ? + ? + ? + ? + ? + ? + ? O + ? V 

C.1 Nuova zona produttiva in sud a lato TAV - ? - ? X X X X X X + ? - ? + ? V 

D.1 Valorizzazione tutela della azienda agricole insediate 

sul territorio 
V V V V V V V V V V V V 

D.2 Espansione aree a destinazione agricola C.na 

Antonietta con eliminazione aree in precedenza destinate 

a standard 

V V V V V V V V V V V V 

E.1 Individuazione fascia di mitigazione lungo asse TAV da 

piantumare in accordo con agricoltori 
O O + ? + ? + ? O O O V + ? O V 

F.1 Area bosco di città V V V V V V V V V V V V 

F.2 Valorizzazione e riqualificazioen strada vicinale delle 

balbane 
+ ? + ? + ? + ? O V V O V V O V 

G.1 Introduzione piani di recupero O O V V O O O V V O V V 

G.2 Utilizzo piani particolareggiati per ambiti più vasti O O V V O O O V V O V V 

H.1 Fascia tampone per posizionamento barriera 

fonoassorbente 
V V V V V V V V V V V V 

I.2 Completamento acquisizione aree PLIS presso il 

laghetto comunale e loro attrezzatura 
V V V V V V V V V V V V 

J.1 Attivazione programma di monitoraggio ambientale 

(es. acqua, aria, rumore…) in accordo con i competenti 

organi 

V V V V V V V V V V V V 

 



 

Ogni qualvolta che dall’incrocio degli gli elementi scaturisce un’interazione negativa, o presumibilmente tale, si è 

proceduto agli opportuni approfondimenti. 

 

A.1 Nuova zona di espansione in località Retegno/La Costa (capacità endogena del PTC) 

la costruzione di nuovi insediamenti potrebbe portare ad interferire con la rete ecologica e quindi ad impatti 

non trascurabili sulla flora e sulla fauna; pertanto il PGT dovrà prevedere il minore consumo possibile di risorsa 

suolo e la costruzione di infrastrutture che non creino impatti negativi su dette componenti ambientali. 

Per il contenimento degli impatti sulla qualità dell’aria e sul sistema delle acque di captazione e di rifiuto si 

incentiveranno le soluzioni tecnologiche tese al riuso delle acque meteoriche, al contenimento della quantità 

delle acque immesse nel sottosuolo o nei corpi idrici superficiali mentre verranno introdotti meccanismi 

premiali a favore delle soluzioni che prevedano la riduzione delle quantità di energia richieste dagli edifici per il 

loro funzionamento e l’utilizzo di sistemi di gestione e produzione centralizzata di calore. 

 

B.1 Eliminazione plessi scolastici esistenti e costruzione nuovo polo in località La Costa 

lo spostamento dei plessi scolastici, se da un lato comporta maggiore consumo di suolo per la creazione del 

nuovo edificio, dall’altro produce l’effetto di migliorare sensibilmente la qualità degli edifici e delle strutture 

messe a disposizione dell’utenza, incrementando il livello di sicurezza ed ottenendo sensibili risparmi in termini 

gestionali a seguito dell’adozione di tecnologie e materiali all’avanguardia 

 

B.2 Riduzione della dotazione procapite da 26,5 a 22,0 mq/ab e ridestinazione standard in termini qualitativi 

 

la riduzione della dotazione pro capite non può essere vista soltanto nell’ottica della minore disponibilità di 

spazi pubblici, ma va ricollegata alla già corposa dotazione di spazi di proprietà comune. Viene superato il 

concetto di standard quale mera dotazione di mq procapite a fronte di interventi sulla qualità dei servizi e 

finalizzati, come nel caso della scuola, alla traduzione concreto del concetto di standard qualitativo 

 

C.1 Nuova zona produttiva in sud a lato TAV 

la costruzione di nuovi insediamenti potrebbe portare alla rottura della rete ecologica e quindi ad impatti 

negativi sulla flora e sulla fauna; pertanto il PGT dovrà prevedere il minore consumo possibile di risorsa suolo e 

la costruzione di infrastrutture che non creino impatti negativi su dette componenti ambientali. 

Si incentiveranno le soluzioni tecnologiche tese al riuso delle acque meteoriche, al contenimento della quantità 

delle acque immesse nel sottosuolo o nei corpi idrici superficiali. Si ipotizzano meccanismi premiali a favore 



delle soluzioni che prevedano la produzione di significative quantità di energia in loco evitando il ricorso alle 

fonti primarie. 

 

D.1 Valorizzazione tutela della azienda agricole insediate sul territorio 

il presidio del territorio agricolo prevede il suo utilizzi per fini produttivi agricoli; tale elemento potrebbe 

portare ad avere impatti negativi sulle richiamate componenti ambientali nel caso di utilizzo di fertilizzanti e 

crittogamici di origine chimica; il corretto comportamento da perseguire dovrà essere quello di utilizzare 

fertilizzanti di origine naturale e del compost; si auspica inoltre la conversione di sempre ampie aree ad 

agricoltura biologica 

 

D.2 Espansione aree a destinazione agricola C.na Antonietta con eliminazione aree in precedenza destinate a standard  

E.1 Individuazione fascia di mitigazione lungo asse TAV da piantumare in accordo con agricoltori 

È possibile prevedere forme di compartecipazione e partenariato pubblico privato relativamente ad interventi 

che portino ad una effettive mitigazione dell’impatto visivo derivante dal tracciato TAV realizzato. Le risorse 

necessarie per la realizzazione di interventi di tipo compensativo potranno essere generate dalla concreta 

attuazione dei comparti di espansione residenziale e produttiva (azioni A1 e C1) nonché dalla realizzazione di 

interventi di recupero che potrebbero giovarsi di piccoli incrementi volumetrici, compensati dalla realizzazione 

di interventi compensativi ovvero dal versamento di contributi economici. 

F.1 Area bosco di città 

F.2 Valorizzazione e riqualificazione strada vicinale delle Balbane 

H.1 Fascia tampone per posizionamento barriera fonoassorbente 

I.2 Completamento acquisizione aree PLIS presso il laghetto comunale e loro attrezzatura 

 

Il gruppo di azioni sopra indicate non si ritiene possa avere riflessi negativi 

 

G.1 Introduzione piani di recupero 

il recupero del patrimonio edilizio è obiettivo da perseguire sia nei centri edificati che negli ambiti rurali; tale 

progetto potrebbe portare ad interferenza con la rete ecologica; gli interventi dovranno garantire il 

mantenimento della rete ecologica e la preservazione delle biodiversità. La concreta attuazione dell’azione 

consente anche di contenere il consumo di nuovo suolo e lo sfruttamento delle infrastrutture e dei servizi in 

essere 

 

G.2 Utilizzo piani particolareggiati per ambiti più vasti 

La frammentazione della proprietà fondiaria suggerisce, quale metodo operativo, la predisposizione di piani 

d’ambito di respiro più ampio del semplice edificio o isolato. L’iniziativa comunale in tal senso sopperisce alla 

inerzia del privato e governa le linee fondamentali del recupero urbano 

 



J.1 Attivazione programma di monitoraggio ambientale (es. acqua, aria, rumore…) in accordo con i competenti organi 

Il processo di VAS prevede, dopo l’approvazione del Piano, nella fase di attuazione e gestione dello stesso, 

l’implementazione di un sistema di monitoraggio dei caratteri territoriali, finalizzato ad una lettura critica ed integrata 

dello stato del territorio e delle dinamiche in atto. 

Il Piano di monitoraggio progettato per il comune di Fombio ha il duplice compito di: 

· fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti ambientali delle azioni messe in campo dal Piano, 

consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi di qualità ambientale che il 

Piano si è posto; 

· permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente dovessero rendersi necessarie. 

Lo scopo del monitoraggio è quindi quello da una parte monitorare l’evolversi dello stato dell’ambiente, dall’altra 

valutare l’efficacia ambientale delle misure previste dal Piano. 

È da sottolineare come nei piani di tipo generale, come il Documento di Piano del PGT, in molti casi non esiste un 

legame diretto tra le azioni di Piano e i parametri ambientali emersi dal Quadro Conoscitivo (Parte I) come i più 

importanti per definire lo stato del territorio in esame. 

Per questo motivo conviene intendere il Piano di monitoraggio come: 

· verifica periodica dello stato di avanzamento delle trasformazioni proposte dal Piano, attraverso la descrizione 

sintetica dell’andamento degli interventi previsti e delle misure di mitigazione/compensazione; 

· monitoraggio ambientale al fine di verificare nel tempo l’andamento dei parametri critici che sono emersi nella 

costruzione del quadro conoscitivo e che risultano importanti per tenere sotto controllo le trasformazioni attese. 

I dati raccolti nell’ambito del Piano di monitoraggio sono sintetizzati attraverso la realizzazione di un report annuale da 

pubblicare sul sito internet del comune. 

In particolare, i dati da raccogliere nel corso del primo anno di gestione del Piano saranno utili a definire in termini 

corretti lo scenario attuale, in modo tale da poter predisporre tutte le iniziative necessarie, anche attraverso 

specifiche opere di mitigazione, al fine di mantenere la situazione ambientale entro condizioni di sostenibilità. 

Dall’analisi del territorio di Fombio e dalla valutazione delle scelte di Piano, nonché dalle misure di 

mitigazione/compensazione previste, è possibile definire il seguente Piano di monitoraggio: 

 

 

 

 



 

SISTEMA AMBIENTALE DESCRIZIONE INDICATORE MODALITÁ DI CONTROLLO 

Aria Concentrazione di PM10 
Raccolta dei dati disponibili da eventuali 
campagne di misura mobile condotte da 
ARPA. 

 

Emissioni annue per i 
macrosettori “combustione non 
industriale” e “trasporto su 
strada” dei seguenti inquinanti: 
- NOx, 
- COV, 
- CO, 
- CO2, 
- PM10 

Raccolta e analisi dei dati estratti dall’INEMAR 
della 
regione Lombardia. 
I dati verranno verificati e, se disponibili, 
elaborati annualmente. 

Inquinamento elettromagnetico 
Valori del campo 
Elettromagnetico 

Raccolta dei dati disponibili da eventuali 
campagne di misura mobile condotte da 
ARPA. 

Acqua 
Consumi idrici ad uso potabile 
sul territorio 

Registrazione annuale dei consumi sul 
territorio, dedotti dalla fatturazione 

 
Portata dei prelievi da acque 
superficiali e sotterranee 

Raccolta periodica dei dati disponibili al 
Catasto Utenze 
Idriche (CUI) della Regione Lombardia 

Suolo 
% di superficie urbanizzata: 
aree urbanizzate (m2) / 
superficie comunale (m2) 

Valutazione dell’andamento del consumo di 
suolo ad uso urbano sul territorio comunale. 
L’analisi delle superfici verrà analizzata 
annualmente, ricavando il dato dalle superfici 
(m2) permesse tramite le DIA o i permessi di 
costruire rilasciati dal comune. 

 

Indice territoriale annuo: 
volumetrie concesse 
annualmente (m3) / superfici 
concesse annualmente (m2) 

Valutazione dell’andamento del consumo di 
suolo ad uso urbano sul territorio comunale. 
L’analisi delle superfici verrà analizzata 
annualmente, ricavando il dato dalle superfici 
(m2) permesse tramite le DIA o i permessi di 
costruire rilasciati dal comune. 

 
Numero di attività commerciali 
presenti sul territorio 

Censimento delle attività commerciali, 
ricavate dai permessi di esercizio rilasciati dal 
comune. 
Il dato verrà aggiornato annualmente. 

Rifiuti 
kg di rifiuti prodotti sul 
territorio comunale 

Raccolta ed analisi dei dati relativi alla 
produzione annuale di rifiuti, raccolti 
annualmente per l’Osservatorio provinciale 
Rifiuti 

Energia Consumi di energia elettrica 

Raccolta ed analisi dei dati forniti da ENEL, 
suddivisi per macroutenze. 
I dati verranno raccolti e monitorati con 
cadenza annuale. 

 Consumi di gas metano 

Raccolta ed analisi dei dati forniti da EON, 
suddivisi per macroutenze. 
I dati verranno raccolti e monitorati con 
cadenza annuale. 

Traffico Veicoli transitanti su SP 20 e SS 9 Raccolta ed analisi dei dati forniti dalla 
Provincia di Lodi e da ANAS, suddivisi per 
arteria. 
I dati verranno raccolti e monitorati con 
cadenza annuale. 

 

 

 

 

 



 

6. Indicatori Ambientali 

 

Si riportano di seguito le formulazioni riviste dei parametri indicatori dello stato ambientale. 

 
1 
Indicatore 
Lunghezza elementi lineari naturali (siepi, filari, argini, corsi d’acqua naturali) per estensione delle aree destinate 
all’agricoltura (zone E secondo DM 1444/68) 
Unità di misura  
Km / kmq E  
 
 
 
 
2 
Indicatore  
Area a rigenerazione spontanea / Area per infrastrutture di mobilità e trasporto 
Definizioni 
Area a rigenerazione spontanea: area in cui l’intervento antropico è ridotto al minimo  
Area per infrastrutture di mobilità e trasporto: superfici occupate da autostrade, strade statali, provinciali e dal tracciato 
ferroviario 
Unità di misura  
Mq / mq 
 
 
7. Area espansione loc. Retegno/La Costa 
 
Al fine di valutare la possibile interazione tra la zona di espansione residenziale e la zona sportiva destinata a Tiro a 

Segno è stato commissionato un apposito studio teso a valutare l’efficacia di una barriera di protezione posta lungo 

tutto il perimetro del TSN fronteggiante la campagna. 

Tale opera verrà realizzata nell’ambito della lottizzazione a destinazione residenziale già attuata in località Il Borgo e 

per la quale era originariamente prevista la realizzazione di una barriera in materiale cementizio da edificare a ridosso 

delle abitazioni maggiormente esposte. 

Il soggetto attuatore del suddetto PL ha espresso intenzione di modificare a proprie spese la tipologia di intervento 

prevedendo la realizzazione di una barriera a protezione dell’abitato del borgo da porsi in adiacenza del confine del 

TSN lungo tutto lo sviluppo del fronte antistante la campagna. 

E’ stato commissionato uno specifico studio redatto da tecnico abilitato (Ing. Paola Zambarbieri) i cui risultati, come si 

evince dalla nota allegata, indicano come una siffatta soluzione produca effetti migliorativi non solo sulla lottizzazione 

in via di completamento ma anche rispetto agli interventi ipotizzati dal PGT. 

Ciò fermo restando la necessità, in sede di pianificazione attuativa relativa al futuro comparto, di predisporre una 

dettagliata valutazione del clima acustico. 

Verrà altresì posto a carico del soggetto attuatore del nuovo comparto l’obbligo di realizzare una fascia perimetrale 

con funzione di biofiltro tra il nuovo edificato e gli spazi aperti. 

 
 
 
 
 
 
 



8. Nuova espansione produttiva lato sud 
 
 
La previsione di una nuova zona di espansione produttiva in tale ambito risponde alle seguenti esigenze: 

• garantire possibilità di insediamento ad nuove aziende e possibilità di potenziamento delle esistenti, stante 

l’impossibilità di localizzare altre aree produttive sul territorio comunale: si ricorda a tale proposito che la 

Provincia di Lodi ha posto un vincolo rispetto all’espansione sia del polo di via Volta (ormai saturo) che di quello 

in località Mirandolina (interessato da vari e puntuali interventi di bonifica) 

• utilizzare le infrastrutture viabilistiche realizzate a seguito del raddoppio della SS 9 che renderebbero attivabile il 

nuovo insediamento senza la necessità di creare ulteriori infrastrutturazioni e compromissione del territorio 

• utilizzare le reti già estese in zona ed a suo tempo impiegate a servizio del cantiere TAV ora smantellato 

• generare le risorse economiche atte a finanziare anche, tra gli altri, gli interventi di mitigazione e riqualificazione 

ambientale che non sono state compreso nel SIA di TAV 

• sfruttare la lontananza con zone ad elevata presenza di residenza ed evitare possibile interferenze anche 

indirette con la qualità del costruito. 

Ovviamente la concreta attivazione di un comparto come quello in oggetto non potrà non avere ricadute sui principali 

indicatori ambientali che potranno essere mitigate mediante il ricorso ad opportune forme di compensazione e 

risarcimento ambientale, il cui costo dovrà essere sostenuto dai soggetti provati sulla base delle direttive che verranno 

fornite dalla PA. 

Per quanto riguarda poi i possibili impatti con i complessi Girola I e II si precisa che si tratta di attività pressoché 

completamente dismesse, come testimonia la condizione delle strutture e dei fabbricati presenti sul posto, e per le 

quali in ogni caso il Piano Attuativo che verrà presentato dovrà garantire adeguata protezione e la creazione di zone 

filtro. 

 

9. Componente geologica 

Si farà riferimento alla documentazione integrativa redatta dal professionista incaricato dott. Marco Daguati ed 

allegata alla presente nota. 

 

10. Cimitero 

Il comune di Fombio provvederà quanto prima ad affidare incarico specifico per la redazione del piano cimiteriale 

previsto dalla normativa vigente. 

 

 

 

11. Rifiuti 

 

Di seguito vengono riportate tabelle integrative relative al tema specifico della produzione raccolta rifiuti, dedotti 

dalla documentazione messa a disposizione dalla Provincia di Lodi, che testimoniano da un lato il buon livello 

raggiunto per quanto riguarda la raccolta differenziata (da sempre punto di forza del sistema gestionale di Fombio) e 



dall’altro evidenziano l’inidoneità del territorio comunale ad accogliere possibili nuove discariche o impianti di 

trattamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Fonte: Piano Provinciale Rifiuti 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PRODUZIONE PRO-CAPITE Anno 2005 

 

Anno 1998 

 

 

 

Si registra un lieve 

incremento per il 

passaggio alla fascia tra 

1,2 e 1,5 



 

Percentuale raccolta differenziata anno 2005 

 

Percentuale raccolta differenziata anno 1998 

 

 

Si registra un sensibile 

miglioramento per il 

passaggio ad una percentuale 

superiore al 50%. 



 

Ubicazione Impianti 

 

 

 

 

 

 



Schede impianti 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



Criteri localizzativi definiti dal Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



12. Qualità acque 

 

 

Fonte: Dati Arpa 2006 

 

 



 

Qualità delle acque sotterranee (PTUA Regione Lombardia) 

 

 

 

 


